
Sito parrocchiale: www.parrocchiacastelnuovo.altervista.org  
e-mail: parrocchiadicastelnuovo.asola@gmail.com  

 
UNITA’ PASTORALE: Castelgoffredo-Casaloldo-Casalmoro-Castelnuovo 
  
*giovedì 15 agosto  Assunzione della Beata Vergine Maria  
s. messa                             ore    8,30 
 santuario delle Grazie -s.messa solenne presieduta dal vescovo Marco 
                                         ore    9,30 
* venerdì 16 agosto  
* sabato 17 agosto 
 s. messa prefestiva            ore   18,00  
*domenica 18 agosto  
 s. messa                           ore     8,30  
*lunedì 19 agosto 
*martedì 20 agosto  
 s. rosario in chiesa             ore     7,30  
 s. messa feriale                  ore    8,00  
*mercoledì 21 agosto 
*giovedì 22 agosto  
 s. rosario in chiesa              ore    7,30  
 s. messa feriale                  ore     8,00  
* venerdì 23 agosto 
*sabato 24 agosto 
 s. messa prefestiva             ore   18,00  
*domenica 25 agosto  
 s. messa                            ore     8,30  
*lunedì 26 agosto 
*martedì 27 agosto  
 s. rosario in chiesa              ore     7,30  
 s. messa feriale                   ore    8,00  
*mercoledì 28 agosto 
*giovedì 29 agosto  
 s. rosario in chiesa              ore     7,30  
 s. messa feriale                   ore    8,00  
* venerdì 30 agosto 
*sabato 31 agosto 
 s. messa prefestiva             ore   18,00  
*domenica 1 settembre  
 s. messa                            ore     8,30 
 

………………………………………………………. 
 martedi e giovedi tutte le settimane  

SANTO ROSARIO ORE 7.30 e SANTA MESSA ORE 8.00  
………………………………………………………. 

la s. messa delle ore 11,00  
riprende domenica 8 settembre 2019   

 
 
 
 
C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.             Amen  
C. Gesù sia con tutti voi.                                    E con il tuo Spirito  
 
Atto penitenziale 
C. Maria è nella pienezza della gloria ed in lei non c’è stata mai 
ombra di peccato. Chiediamo la sua intercessione mentre invo-
chiamo la misericordia di Dio sulle nostre debolezze. 
C. Signore, che nascendo da Maria Vergine ti sei fatto nostro 
fratello, abbi pietà di noi.                                Signore, pietà. 
C. Cristo, che sei morto perché avessimo la vita eterna, abbi 
pietà di noi.                                                      Cristo, pietà. 
C. Signore, che conosci e comprendi la nostra debolezza, abbi 
pietà di noi.                                                   Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                              Amen 
 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo Ap 11,19; 12,1-6.10  

Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio l’ar-
ca della sua alleanza. Un segno grandioso apparve nel cielo: 
una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul 
capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le 
doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel 
cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e 
sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle 
stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose da-
vanti alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il 
bambino appena lo avesse partorito. Essa partorì un figlio ma-
schio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di fer-
ro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna 
invece fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifu-
gio. Allora udii una voce potente nel cielo che diceva: «Ora si è 
compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la po-
tenza del suo Cristo». 
Parola di Dio                                    Rendiamo grazie a Dio 
 
Risplende la regina, Signore, alla tua destra. (Sal 44) 
Figlie di re fra le tue predilette; alla tua destra sta la regina, in 
ori di Ofir.      Risplende la regina, Signore, alla tua destra.  
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: dimentica il tuo popolo 
e la casa di tuo padre. 
                     Risplende la regina, Signore, alla tua destra.  
Il re è invaghito della tua bellezza. È lui il tuo signore: rendigli 
omaggio.        Risplende la regina, Signore, alla tua destra.  
Dietro a lei le vergini, sue compagne, condotte in gioia ed esul-



tanza, sono presentate nel palazzo del re. 
                     Risplende la regina, Signore, alla tua destra. 
  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 1Cor 15,20-26  

Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono 
morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per 
mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come 
infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la 
vita. Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; 
poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, 
quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto 
al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. È necessario in-
fatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i 
suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, 
perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi. 
Parola di Dio                                     Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Maria è assunta in cielo; esultano le schiere degli angeli.  
                                                                              Alleluia. 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,39-56) 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, 
salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Ma-
ria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di 
Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le don-
ne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la 
madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto 
è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel 
mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di 
ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria disse: «L’anima mia 
magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le 
generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me 
l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in genera-
zione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato 
la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del 
loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli 
umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a 
mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della 
sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo 
e la sua discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa 
tre mesi, poi tornò a casa sua. 
Parola del Signore                                     Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, con Maria, avvolta della gloria del Figlio ri-
sorto, guardiamo a lui ed invochiamo la sua grazia per la Chiesa 
e l’umanità intera. 

L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                               Venga il tuo regno, Signore! 
L. La Chiesa, come Maria, sia sempre pronta ad uscire per por-
tare ad ogni uomo e ciascuna donna la grazia di Cristo. Insieme 
preghiamo.                                  Venga il tuo regno, Signore! 
 
L. Le famiglie accolgano la gioia del vangelo e divengano luogo 
da cui si eleva la lode a Dio.  Insieme preghiamo. 
                                               Venga il tuo regno, Signore! 
L. La nostra comunità si lasci penetrare dalla pace del vangelo e 
divenga la casa di chi cerca accoglienza e giustizia. Insieme 
preghiamo.                                  Venga il tuo regno, Signore! 
 
L. Ciascuno di noi canti la gioia di aver incontrato Cristo ed es-
sere stato trasformato da lui. Insieme preghiamo. 
                                               Venga il tuo regno, Signore! 
L. Poveri ed affamati possano cantare anche oggi un Dio che 
suscita solidarietà e condivisione. Insieme preghiamo. 
                                               Venga il tuo regno, Signore! 
L. “Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente” riconoscimento di 
Maria nell’opera di salvezza, possa divenire consapevolezza dei 
partecipanti alle attività estive della parrocchia. Insieme pre-
ghiamo.                                   Venga il tuo regno, Signore! 
  
L. Quanti si sono addormentati nella morte possano anche loro 
cantare la gioia di aver incontrato la pace di Dio. Insieme pre-
ghiamo.                                       Venga il tuo regno, Signore! 
 

C. Ascolta, Signore Gesù, questa preghiera e ricolma di Spirito 
Santo i nostri cuori affinché con Maria tua madre possiamo can-
tare la gloria che il Padre riserva a tutti i suoi figli nei secoli dei 
secoli.                                                                        Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione (Papa Francesco—Assunzione 2018) 
La realtà stupenda dell’Assunzione di Maria manifesta e conferma l’unità 
della persona umana e ci ricorda che siamo chiamati a servire e glorifica-
re Dio con tutto il nostro essere, anima e corpo. Servire Dio soltanto con 
il corpo sarebbe un’azione da schiavi; servirlo soltanto con l’anima sareb-
be in contrasto con la nostra natura umana. Un grande padre della Chie-
sa, verso gli anni 220, Sant’Ireneo, afferma che «la gloria di Dio è l’uomo 
vivente, e la vita dell’uomo consiste nella visione di Dio» (Contro le ere-
sie, IV, 20, 7). Se avremo vissuto così, nel gioioso servizio a Dio, che si 
esprime anche in un generoso servizio ai fratelli, il nostro destino, nel 
giorno della risurrezione, sarà simile a quello della nostra Madre celeste. 
Ci sarà dato, allora, di realizzare pienamente l’esortazione dell’apostolo 
Paolo: «Glorificate Dio nel vostro corpo!» (1Cor 6,20), e lo glorificheremo 
per sempre in cielo.Preghiamo Maria perché, con la sua materna inter-
cessione, ci aiuti a vivere il nostro cammino quotidiano nella speranza 
operosa di poterla raggiungere un giorno, con tutti i Santi e i nostri cari, 
tutti in paradiso. 


